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DIPARTIMENTO DEI VIGILI DEL FUOCO 
SOCCORSO PUBBLICO E DIFESA CIVILE 
 

Al Sottosegretario all’Interno 
On.le Ettore Rosato 
 

Al Capo Dipartimento 
Dott.ssa Anna Maria D’Ascenzo 
 

Al Capo Dipartimento Vicario Capo CNVVF 
Dott. Ing. Giorgio Mazzini 
 

Al Direttore Centrale per le Risorse Umane 
Dott.ssa Carmen Sabelli 

 
 Oggetto: 1) concorsi interni dall’area A all’area B, per 90 OAC e 157 OTP; 2) riserva nei 
concorsi per  Dirigenti dell’Amm. civile e Prefettizi del Ministero dell’Interno, al personale del 
ruolo dei funzionari direttivi amministrativo-contabili ed informatici del titolo III del d.lgv. 217/05 
 

 Egregi, 
dalla pubblicazione delle graduatorie degli esami di fine corso, emanate con i DD.MM. 2338  e 2339 del 
9 maggio u.s., si evince che codesta Amministrazione ha assegnato solo 6 dei 90 posti di OAC e 134 dei 
157 di OTP indicati in oggetto, senza procedere, quindi, alla sostituzione  di quanti hanno già conseguito 
il passaggio a ruolo aperto nella qualifica di operatore professionale - che è la qualifica equivalente 
dell’ex profilo B1 nel nuovo ordinamento definito dal d.lgsv. 217/05 - con gli idonei delle graduatorie dei 
due concorsi, fino alla totale copertura dei posti.  

In tal modo, oltre a penalizzare le aspettative di quelle colleghe e colleghi che, a prezzo di sacrificio 
e studio, hanno ottenuto l’idoneità, si disperdono anche risorse già stanziate nel bilancio: quali sono i 
motivi - così come ipotizzato da questa O.S. con nota dell’8 febbraio u.s. (che ad ogni buon fine si 
allega) - per non assegnare agli idonei gli 84 posti di OAC ed i 23 di OTP ancora vacanti?  

Ebbene, qualora non si intenda sanare urgentemente tale situazione, si consumerebbe l’ennesima 
intollerabile prevaricazione nei confronti del SATI – basti pensare alla decurtazione dei posti nel ruolo dei 
collaboratori amministrativi, per finanziare l’incremento dei posti da dirigente superiore – alla quale la 
CGIL non potrebbe che rispondere con ogni utile iniziativa di contrasto. 

Vorremmo, inoltre, comprendere la ragione per cui non è stata ipotizzata - per le lavoratrici ed i 
lavoratori del Corpo provenienti dal ruolo dei direttivi amministrativo-contabili in possesso di laurea 
specialistica magistrale - una riserva di posti nei due concorsi recentemente banditi - G.U. del 18 maggio 
2007 -  per 35 posti di Dirigenti dell’Amm. Civile e di 35 Prefettizi del Ministero dell’Interno, malgrado 
nell’ultima riunione del 3 maggio u.s., in particolare Lei, On.le Sottosegretario, si fosse assunto tale 
impegno quale parziale indennizzo della mancata istituzione della Dirigenza amministrativa del Corpo.  

E’ forse la conferma - anche in questo caso l’ennesima - di come il personale amministrativo del 
Corpo ed i Vigili del Fuoco più in generale, dentro codesto Ministero continuano ad essere figli di un Dio 
minore e che neanche l’attuale Governo riesce a scalfire le potenti lobbies del Palazzo?    

Anche in questo caso, la FP-CGIL sarà al fianco del personale per rivendicarne dignità e diritti e per 
ribadire la richiesta di istituzione di un ruolo della dirigenza amministrativa del Corpo, peraltro, coerente 
con la necessità, più volte rappresentata, di garantire al Corpo autonomia tecnica e gestionale per 
valorizzarne gli operatori ed erogare un servizio adeguato alle aspettative dei cittadini e del Paese.  
 In resta attesa di urgente riscontro e si porgono cordiali saluti. 
  

 Coordinatore Nazionale FP-CGIL VVF 
Adriano Forgione 

 

 
 


